
LEGGE 24 dicembre 2007, n. 244 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008) 

---------------------------------------------------------------------------------------- 

 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 

Il Presidente della Repubblica  
Promulga la seguente legge 

[…] 

Articolo 3 

Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e razionalizzazione 
delle spese valide per tutte le missioni; Pubblico impiego; Norme finali.  

[…] 

44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle pubbliche 
finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o 
autonomo con pubbliche amministrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ricerca, 
università, società non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le 
loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi natura nel territorio 
metropolitano, non può superare quello del primo presidente della Corte di cassazione. Il 
limite si applica anche ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ai presidenti e 
componenti di collegi e organi di governo e di controllo di società non quotate, ai 
dirigenti. Il limite non si applica alle attività di natura professionale e ai contratti d’opera, 
che non possono in alcun caso essere stipulati con chi ad altro titolo percepisce 
emolumenti o retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una 
prestazione artistica o professionale che consenta di competere sul mercato in condizioni 
di effettiva concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi 
può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione 
nominativa dei destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione 
sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonché comunicato al 
Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l’amministratore che abbia disposto il 
pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno 
erariale, di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. Le 
disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma non possono essere 
derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di 
tempo non superiore a tre anni, fermo restando quanto disposto dal periodo precedente. 
Le amministrazioni, gli enti e le società di cui al primo e secondo periodo del presente 
comma per i quali il limite trova applicazione sono tenuti alla preventiva comunicazione 
dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le amministrazioni dello Stato possono essere 
autorizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle 
posizioni di più elevato livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di 
lavoro con organismi pubblici anche economici ovvero con società a partecipazione 
pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e che sono al tempo stesso 



componenti degli organi di governo o di controllo dell’organismo o società con cui è 
instaurato un rapporto di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e 
con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza. 
Ai fini dell’applicazione del presente comma sono computate in modo cumulativo le 
somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di più organismi, 
anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso 
dell’anno. Alla Banca d’Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si 
applica limitatamente alle previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli 
emolumenti comunque superiori al limite di cui al primo periodo del presente comma. 

[…] 

54. All’articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole da: 
«pubblicano» fino a: «erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare 
sul proprio sito web i relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. In caso di omessa 
pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o 
consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale del dirigente preposto». 


